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Il fisco frena l’aggregazione tra professionisti
    di Goffredo Giordano di MpO Partners

Abbiamo già avuto modo di rilevare che il sistema fiscale italiano non agevola, anzi frena, la
riorganizzazione tra professionisti. Infatti, a differenza delle riorganizzazioni aziendali, che
quasi tutte godono del regime della neutralità fiscale, i professionisti scontano una
sostanziosa pressione fiscale. (si veda, ad esempio, alcuni nostri precedenti contributi ("Lo
Stato Agevola Le Aggregazioni Imprenditoriali, Non Quelle Professionali" e "I Risvolti Fiscali
Della Cessione Dello Studio Professionale")

Quasi tutti i giorni sia sulla stampa specializzata sia sui siti specializzati assistiamo ad una
costante pressione fatta al legislatore fiscale per correre ai ripari ed agevolare, da un punto di
vista fiscale, le aggregazioni tra professionisti.

Anche il deputato MARATTIN ha proposto la modifica dell’articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183, in materia di disciplina dell’imposta sul reddito applicabile alle società tra
professionisti e alle società tra avvocati.

In buona sostanza la proposta di legge è diretta a prevedere come regime fiscale ordinario
(con possibilità di poter optare per l’applicazione delle imposte sul reddito secondo la
disciplina fiscale ordinaria prevista per le società commercial ) per le società tra professionisti
e per le società tra avvocati quello delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra
persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni (così come disposto
dall’articolo 5, comma 3, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi).

La proposta di legge, inoltre, intende regolamentare anche il regime giuridico e gli effetti della
trasformazione ed il conferimento/incorporazione delle associazioni professionali costituite
secondo modelli vigenti in società tra professionisti (che a seguito degli interventi
dell’Agenzia delle Entrate con le risposte ad interpelli n. 107 e n. 125 del dicembre 2018 non
possono avvalersi del regime di neutralità fiscale (si veda anche "Il Conferimento Dello Studio
Associato In Una STP").
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Ed ancora, tale proposta, se approvata, cambierebbe il regime delle S.t.P. e delle S.t.A. da
reddito d’impresa a reddito da lavoro autonomo (cosa molto voluta da ordini, associazioni di
categoria e singoli professionisti).

La proposta di legge intende modificare l’articolo 10 della legge n. 183 con l’obiettivo non
solo di far applicare alle società tra professionisti e alle società tra avvocati il regime fiscale
delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l’esercizio in
forma associata di arti e professioni ma prevede anche con la possibilità di optare per il
regime ordinario previsto per le società commerciali.

Molto interessante, inoltre, la proposta di legge nella parte in cui prevede che:

Continua a leggere qui
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